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“APPLICAZIONE DELLA METODICA VDI 3883 PER L'INDIVIDUAZIONE DI SORGENTI ODORIGENE IGNOTE” 

Negli ultimi mesi, in seguito alle segnalazioni della popolazione residente, si sono registrati problemi di emissione di odori nel territorio della parte meridionale dell'Isola Bergamasca (la zona compresa fra i fiumi Adda e Brembo). Le autorità locali hanno deciso di individuare le potenziali sorgenti di molestia olfattiva confrontando i parametri meteo-climatici con i livelli di molestia registrati dalla popolazione residente coinvolta. Tale indagine, oggetto del presente elaborato di tesi, è stata condotta durante il mese di Febbraio 2006 basandosi sulla metodica tedesca VDI 3883: “Effetti e stima degli odori; stima psicometrica della molestia olfattiva – tecnica dei questionari (parte 1) / determinazione dei parametri di molestia mediante inchieste – repeated brief questioning di panellist della popolazione confinante (parte 2)”. La stima psicometrica degli episodi di molestia è stata fatta inviando ai residenti a domicilio degli odour diaries nei quali registrare data, ora, intensità, caratteristica e livello di molestia di ogni singolo episodio. Gli odour diaries sono stati quindi raccolti e classificati mediante l'OAI (Odour Annoyance Index – Indice di Molestia Olfattiva). I dati  meteo-climatici raccolti dalle centraline ARPA di Filago (BG) e Trezzo sull'Adda (MI) sono stati temperatura, umidità, stabilità atmosferica, precipitazioni, direzione e velocità del vento. Confrontando i dati raccolti dagli odour diaries con i parametri meteo-climatici (soprattutto la direzione del vento), si è cercato di risalire alle potenziali sorgenti odorigene. Dall'indagine sono emersi sostanzialmente 5  situazioni distinte di molestia olfattiva, ciascuna con differenze nella provenienza, nella tipologia e nell'intensità dell'odore nonché nel livello di molestia generata:

	ID
	PROVENIENZA
	TIPI DI ODORE
	LIV. MOLESTIA

	M.O.1
	Zona industriale di Bottanuco
	Solventi / vernici
	4 / 6

	M.O.2
	Polo chimico zona Filago-Capriate-Madone
	Solventi / vernici
	3,5 / 6

	M.O.3
	Zona nord di Trezzo – riva dell'Adda
	Solventi / vernici - Ammoniaca
	2,4 / 6

	M.O.4
	Zona industriale di Trezzo
	Solventi / vernici
	4 / 6

	M.O.5
	Terreni agricoli a nord di Capriate
	Letame / concime
	3,5 / 6


I passi successivi di approfondimento dell’indagine saranno quelli di ripetere l’odour diary project durante il periodo estivo (così da poter avere un riscontro ai dati raccolti nell’inchiesta invernale) e, una volta individuate le potenziali sorgenti di emissione degli odori, cercare di identificare le possibili sostanze che causano la molestia olfattiva, utilizzando a tal fine le più opportune metodiche chimico-analitiche ed olfattometriche.
